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Firenze sbigottita e addolorata per il suicidio Si cerca una risposta al terribile gesto 
di un ragazzo normale e «senza problemi » «Sono bambini puri e puliti, ci chiedono 
Le testimonianze del parroco e del preside il senso della vita; non sappiamo rispondere » 
L'ultimo messaggio: «Sono stanco di vivere » Il dramma di Manuela, la «fidanzatola » 

Naufragati nel maire della vita 
I genitori donano gli organi, Giuseppe continuerà a vivere 
In una tristissima giornata Firenze si chiede che co­
sa ha spinto Giuseppe, 14 anni, una vita «normale», 
a spararsi due colpi di pistola alla tempia. Una scel­
ta di morte decisa con la «fidanzatina» Manuela, che 
all'ultimo momento ha avuto paura ed è inutilmen­
te corsa a chiedere aiuto. «Giovani senza un proget­
to di vita. E noi non raccogliamo ì loro messaggi». 
Donati gli organi per ì trapianti 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CMSSATt 

• i FIRENZE. «Sono ragazzi 
pun e puliti Ci guardano e ci 
chiedono il senso della vita, 
della loro vita Non vogliono 
fare del male a nessuno Se so­
no accomunati da un senti­
mento vogliono viverlo altrove 
da qui» Il giudice che parla, 
dolorosamente, di Giuseppe e 
Manuela non propone chiavi 
di interpretazione, solo la pio-
pna esperienza personale, ma­
turata dopo anni di lavoro con 
i ragazzi e le loro famiglie al 
Tribunale dei minon di Firen­
ze Giuseppe si è ucciso mer­
coledì sera Aveva quattordici 
anni, frequentava la terza E 
nella media Botticella Manue­
la, appena un anno in più, 
stessa classe, usciva spesso 
con lui, condividevano i com­
piti di scuola, passeggiate, in­
terminabili chiacchierate Ma ' 
soprattutto un sogno, una sto­
ria fantastica Tanto straordi-
nana unica e incomunicabile 
da non poter essere vissuta in 
questo mondo In via delle 
Sentinelle, nella bella penfena ' 
a sud di Firenze, sono arrivati 
insieme, parlando, discuten­
do Poi lui ha tirato fuori, la pi­
stola, trovata in casa del padre 
Lei, nonostante la decisione | 
presa insieme, si è spaventata ' 
all'ultimo momento, è corsa 
via a chiamare aiuto, ma non 

ha fatto in tempo Due colpi, 
uno a vuoto e uno a segno, e 
Giuseppe è caduto II, sull'an­
golo di una strada, una di quel­
le che dipingeva Ottone Rosai 
e che adesso piacciono tanto 
di notte agli spacciatori e di 
giorno a chi cerca un angolo 
verde per fare «jogging» Due 
lunghi muretti gngi dietro i 
quali svetta la primavera, albe­
ri pieni di nidi i sentori di una 
campagna ricca che si indovi­
na soltanto 

C'è tanto sole alla Nave a 
Rovezzano, il borgo ben cura­
to, ntagliato come una striscia 
di carta lungo 1 Amo. dove i ra­
gazzi passeggiavano mercole­
dì sera Sole e silenzio Gli uni­
ci a gridare sono i manifesti dei 
giornali locali che l'edicola 
mette bene in mostra. Al bar 
della Società di mutuo soccor­
so i commenti sono fiochi, do­
lorosi A casa di Don Ennco il 
parroco della chiesa di via 
Gran Bretagna, che Giuseppe 
frequentava regolarmente, c'è 
un buon odor» di cucina Due 
persone giovani, con il viso ti­
rato, escono dallo studio di 
don Ennco Sono i geniton di ^ 
Manuela sono spaventati, sot- ~ 
to shoc Non vogliono parlare 
Don Enrico ha spalle larghe e, . 
voce decisa Difende le fami­
glie coinvolte dall'assalto dei 
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Il luogo alla periferia di Firenze, dove Giuseppe e Manuela hanno tentato insieme il suicidio 

giornalisti e dei cunosi È stato 
un giorno intero ali ospedale, 
insieme ai geniton di Giusep­
pe che hanno deciso propno 
ieri di donare gli organi del fi­
gliolo, cuore, fegato, polmoni, 
reni, per altrettanti trapianti 
Don Ennco non ncsce a capi­
re Racconta di Giuseppe som-
dente, vitale, pronto a giocare, 
a dare una mano al bar, per 
niente musone, innamorato 
del nuovo cane Un pranzo in 
casa della famiglia in occasio­
n e della^cresima. La chiesa di 
vìa Gran Bretagna è rresca.'ll 
cemento è stato ingentilito da 
.qualche.pretesa architettoni­
ca, dalla modernità non anoni­
ma degli arredi di legno Fuon 

cèil campo da basket e. confi­
nante, il giardino della scuola 
media Botucclli, la scuola di 
Giuseppe e Manuela 

Il preside, Gianfranco Tosi, 
si chiude a riccio Ha parlato il 
pnmo giorno e poi se ne è 
penuto «Venite a scuola-dice 
- solo quando succedono 
drammi di questo tipo Toma-
te, tornate un'altra volta, quan­
do a sarà meno dolore» An­
che lui protegge le famiglie, 
anche lui paria di normalità as­
soluta nella vita dei ragazzi, 
delle famiglie, del quartiere 
che non conosce sintomi di 
grave degrado Un «tegola in 
testa» dice " -i 

Il sole "di Firenze copre lo 

spavento Queste persone cosi 
diverse, parroco, preside, geni 
ton, cittadini, sono piombate 
nella tragedia Hanno visto 
morire un figlio, e adesso han­
no paura Per quello che ora si 
nmproverano, più o meno giu­
stamente, di non non essere 
stato, di non aver fatto Sfuggo­
no l'incalzare impietoso dei 
media, prendono tempo Ci 
vuole tempo per capire, per 
parlare, per aprirsi Per rispon­
dere alla domanda che è sulle 
labbra di tutti perché? 

L'adolescenza, l'età ingrata, 
leti» delle lacnmc e degli 
«astratti furon» ha travolto due 
ragazzi (qualcuno dice con te­
nerezza due «bambini») senza 

macchia Succede più spesso 
di quanto non si creda Succe­
de ma chi si occupa professio­
nalmente di queste cose ha 
sufficiente cautela morale per 
non considerarle «notizie» «È 
come il mare - dice il dottor 
Gianfranco Casoario giudice 
alTnbunaledeiminon- Lavi­
la è come il mare Si può nau­
fragare quando va a forza die­
ci ma ci si può perdere di ani­
mo anche quando e è calma 
piatta quando né dentro nò 
fuon nusckimo a trovare il sen­
so della progettualità» 

L inspiegabilità del gesto di 
Giuseppe e di quello di Ma­
nuela, che ha accompagnato il 
suo amico (ino alle soglie del ' 
sogno già comincia a vacilla­
re a sembrare più apparente 
che reale No questa non è, 
per quanto ne sappiamo oggi 
una stona di emarginazione, di 
•disagio» sociale tipico della 
penfena urbana degradata 
Giuseppe e Manuela sono due 
ragazzi puliti a cui non man­
cava niente I geniton di Giu­
seppe hanno una casa in via 
Belgio un condominio ben te­
nuto, un fazzoletto di verde tut-
t'intomo len non nspondeva-
no al citofono chiusi nel loro 
dolore L'allarme più forte 
scatta propno per la mancan­
za di ragioni obiettive Forse 
chi vuole, fino alla morte, esse­
re pulito dentro può ntenere 
intollerabile la vita, il mondo 
Forse questo vivere piatto, po­
vero di sentiment. e di valon 
può diventare non solo insod­
disfacente e fastidioso, ma in­
tollerabile ' 

11 giorno pnma del progetta-
> to1 suicidio-Giuseppe avrebbe 

scntto-uno lettera ad una pro­
fessoressa Tre righe «Sono 
stanco di vivere» Un messag­
gio? «Gli adolescenti sono 

maestri nel mascherare nel 
disi imulare il loro disagio - di­
ce lo psicologo Andrea Smorti, 
ncc rcalore alla facoltà di Magi-
steio - ma tutti lanciano se­
gnali di dubbio, di incertezza, 
a volte di disperazione Anche 
qu< 111 che apparentemente 
non danno problemi e che 
per questo, magan, attirano 
meno I attenzione degli adulti 
Essere super-adeguati alla nor­
ma iti comporta uno sforzo in­
teri*), che spesso va a detn-
mento dell intima felicità» Ec­
co allora il rifugio nel sogno, 
nella fantasia che è più ricca 
della realtà un mondo dove 
amore è amore, amicizia è 
amicizia «Non volevano vivere 
il loro amore nella banalità del 
que «diano e della esibizione -
propone Vilma Gozzini, teolo­
ga una lunga esperienza di in­
segnante tra i ragazzi - Per un 
amore adolescente non c e 
spazio, subito arrivano le bat­
tute stupide, e gli adulti con le 
loro paure, con i loro peccati 
di e missione, come li chiama­
va Gian Paolo Meucci La so­
cietà offre il benessere ma non 
dà spazio all'inedito cioè al 
rag.izzo, alla ragazza» 

Dietro 1 impotenza manife­
sta e confessa delle presenze 
sociali di fronte a questi episo- , 
di ci può essere dunque paura, 
omissione «1 ragazzi - dice il 
dotior Casoario - ci lanciano 
tanii messaggi Li ascoltiamo, 
ma non li accogliamo, perché 
ci costingerebbero a una nvo-, 
luzione Ma i ragazzi parlano 
ci dicono che la situazione sta 
peggiorando, che dobbiamo 
cambiare altnmenU loro faran- * 

'no da sé ci «butterannefuon». •* 
O che comunque li perdere­
mo Non vogliono più parlare 
con iiui Questo mondo non 
gli piace» . 

Ieri sono stati assegnate le «bandiere blu europee», gli ambiti vessilli ecologici per litorali e porti 

Palma della pulizia per trenta spiagge doc 
sBandtere blu europee per trenta spiagge e trentaset­
te porti italiani. len alcuni comuni sono stati insigniti 
del famoso vessillo ecologico II pnmo posto spetta 
alla Laguna con 8 spiagge pulite, segue la Toscana 
con quattro arenili in regola. Ma le spiagge doc sono 
diminuite rispetto al 1991, passando da 55 a 30. In 
pratica solo il 4% delle coste italiane è stato giudica­
to idoneo dalla Comunità europea 

• • ROMA. Trenta spiagge e 
Mentasene porti italiani «pnmi 
in ambiente» per qualità del­
l'acqua, della pulizia della co­
sta, per i servizi e la sicurezza 
Sono stati presentati len in una 
conferenza stampa i comuni 
italiani insigniti delle Bandiere 

Blu d Europa edizione 1992, la 
manifestazione lanciata 
nell'87 durante lanno euro­
peo dell Ambiente su iniziati­
va della Fondazione per l'Edu­
cazione ambientale in Europa 
(FEEF) per premiare le locali-
i" i..arine con il migliore stato 

di «salute» 
Il vessillo «ecologico» 92 

sventola su alcune spiagge di 
fama turistica intemazionale 
come Viareggio, in Toscana, 
Cesenatico in Emilia Roma­
gna, Ugnano Sabbiadoro e 
Grado in Friuli Venezia Giulia. 
Il pnmo posto nella classifica 
regionale va alla Liguna con 8 
spiagge seguita dalla Toscana 
con 4 

Ma le spiagge «doc» di quest 
anno localizzate in 12 regioni, 
sono diminuite rispetto al '91 
passando da 55 a 30 «Questo-
ha detto Roberto Ciampicagli, 
vice direttore Censis - è dovuto 
a cntcn di valutazione forte­
mente selettivi e rigidi che han­
no scelto solo 30 su 500 comu­
ni costien, il 3-4% delle coste 

italiane» Coinvolti sempre più 
da vicino nella «sfida verde» 
delle località di mare sono i 
sindaci «che dimostrano sem­
pre di più - ha detto Riccardo 
Triglia, presidente dell'Ano 
che ha patrocinato l'iniziativa 
- la volontà di offrire ai tunsti 
un ambiente pulito e sicuro» 
Per Triglia, comunque, < è an­
cora molto da fare» «Alcune 
Regioni per esempio - ha detto 
il Presidente dell Arici - devono 
perdere il vizio di togliere o 
spostare i punti di prelievo a 
seconda del tornaconto» Ma 
secondo Tnglia «lo stato del 
mare è in costatnte migliora­
mento» Niente «allarmismi» e 
•sostanzialmente pulito il mare 
italiano» anche per il segreta­
rio generale dell Autontà dell' 
Adnauco, Gianfranco Merli 

che presiede la commissione 
italiana delle Bandiere Blu a" 
Europa 

Queste le spiagge insignite 
della Bandiera Blu d Europa 
1992 LIGURIA (Taggia. 
S Bartolomeo al Mare, Cervo 
Andora. Cenale, Loano, Lava­
gna Moneglia) TOSCANA 
(Camaiore, Viareggio, Casya-
gneto carducci, Castiglione 
della Pescaia) SARDEGNA 
(-Golfo Aranci) CAMPANIA 
(Barano d'Ischia, Vico Equen-
se) BASILICATA (Policoro) 
SICILIA (Menfi Fiumefreddo 
di Sicilia) FRIULI VENEZIA 
GIULIA (Ugnano sabbiadoro, 
Grado) EMILIA ROMAGNA 
(S Mauro Pascoli Gatteo, Ce­
senatico) ABRUZZO (S Sal­
vo. Vasto, Tortoreto) MOU­

SE (Termoli) PUGLIA (Ser-
racapnola. Chieuti) CALA­
BRIA (Citò Monna) 

Questi i 37 porti che hanno 
conquistato quest' anno la 
Bandiera Blu d'Europa LIGU­
RIA (Portosole, Sanremo Im- i 
pena Mare, Impena Andora, 

* Loano, Capo S Donato. Finale 
Ugure, Carlo Riva Rapallo, 

• Manna Chiavan Chiavari) 
EMILIA ROMAGNA (Porto-
verde Misano Adnatico) TO­
SCANA (Manna di Punta Ala, ' 
Castiglione della Pescaia, Man­
na di Cala Galera Monte Ar­
gentano) LAZIO (Riva di 
traiano, Civitavecchia Manna 
di Nettuno, Nettuno) SARDE­
GNA (Porto Cervo Manna Ar-
zachena, Manna di Portoro-
tondo, Olbia, Marina di Sa Pe­
tra, Portisco Olbia Manna dell' 

Orso, Poltu Quatu Manna Pic­
cola, Poetto) FRIULI VENE­
ZIA GIULIA (Darsena di boa­
rio. Manna Uno, Manna Capo 
Nord Lausana, Manna Punta 
Verde, Punta Faro a Ugnano 
Sabbiadoro, Manna Punta 
Gabbiani, Apnlia Manttima, 
Manna di Aquileia, Porto S Vi­
to, Hannibal Monfalcone, Ya­
cht Club Adriaco. Tneste, Molo 
Fratelli Bandiera, Tneste) VE­
NETO- Albarella, Rosolina, 
Marina di Uo Grando Vene­
zia Manna del Cavallino, 
Campagma della Vela, Vene­
zia Porto S Margherita Caor- • 
le) MARCHE (Manna di Porto 
S Giorgio) ABRUZZO (Man­
na di Pescara) BASILICATA 
(Maratea) CALABRIA (Can-
tien Nautici) 

Carabinieri: 
celebrata 
ieri 
la festa 

Presente il capo delio Stato, 
Oscar Luigi Scalfaro l'Arma 
dei carabinien ha celebrato 
len il 178 mo anniversario 
della sua fondazione Istituiti i 
il 13 luglio 1814 icarabmien 
-che assommano la duplice 

^ 1 ^ " ™ " " ™ " funziona di militan per la di- P 
fesa del temtono e di forza di polizia per la lotta al cnmine e 
per il soccorso delle popolazioni colpite da calamità - cele­
brano l'annuale il 5 giugno, a ricordo della pnma medaglia 
d oro concessa alla bandiera (1920) Con il Presidente Scal­
faro - affiancato dal ministro della Difesa Virginio Rognoni, -
e dal comandante generale dell'Arma Antonio Viesti-sono ' 
intervenuti, tra gli altn, i presidenti del Senato Giovanni Spa­
dolini e della Camera Giorgio Napolitano, i mimstn dell'In­
terno Vincenzo Scotti dell Immigrazione, Marghenta Boni-
ver del Bilancio, Paolo Cinno Pomicino, oltre ai capi di stato 
maggiore della Difesa, Domenico Cordone, dell'esercito. 
Goffredo Canino, della Manna, Mauro Venturoni, dell'Aero­
nautica, Stello Nardini, della Guardia di Finanza, Costantino 
Berlcnghi Poi il capo della polizia, Vincenzo Paris:, e il diret­
tore della Dia, il generale Tavormina. La celebrazione, che si 
è svolta nella caserma «Orlando de Tommaso», sede della 
scuola allievi carabimen di Roma, quest'anno ha assunto 
particolare significato per la presenza di 429 parenti di cara- . 
bimen «vittime del dovere» in rappresentanza dei 1 133 ca­
duti, dal 1943 a oggi nella lotta al terrorsimo, alla grande cn-
minalità e in altn compiti istituzionali , 

Gli italiani 
prendono l'aereo 
più spesso, 
ma hanno paura 

Aumenta la percentuale de­
gli italiani che scelgono l'ae­
reo per viaggiare, ma au­
menta anche la loro paura 
di volare all'inizio del 1992,, 
il 37,3 percento degli italiani : 

adulti dichiarava infatti di 
•^«••^«^—•»«•«•••••••—«— aver già compiuto almeno 
un viaggio in aereo contro il 29,4 percento del 1987 (ultimo 
dato disponibile) Tuttavia, anche la paura di volare è au­
mentata e ad ammetterla è il 33,3 per cento dei nostn con­
nazionali contro il 28,3 per cento del 1987 Una paura cre­
sciuta tra chi è sempre nmaito a terra, ma anche tra chi ha 
già volato A raccontar; la «paura di volare» degli italiani so­
no le afre di un sondaggio d ;Ila Doxa, realizzato il febbraio 
scorso su un campio'r e di 2 076 individui rappresentativo 
della realtà nazionale con uno scarto potenziale d'errore del 
due per cento, raffrontabili con un sondaggio analogo rea­
lizzato sempre dalla Doxa nel febbraio del 1987 

L emergenza idrica può es 
sere considerata conclusa I 
dati sugli invasi dell'Italia 
meridionale insulare, che 
più avevano sofferto per le 
npetute annate di siccità, se-
gnano livelli in larga misura 

™""""•""•™"""""""•""•""" vicini alla massima capacita. 
Il quadro è stato reso noto nel corso dell'assemblea dell'As- * 
sedazione nazionale bonifiche, in corso a San Dona di Pia­
ve I dati più recenti, aggiornati alla Tuie di aprile, disegnava­
no un quadro positivo, sia in ordine ai fabbisogni potabili ' 
che a quelli irrigui, per le regioni meridionali. • . • 

Acqua: finita 
la siccità -
nel Meridione, 
colmi gli invasi 

Lamezia Terme:' 
arrestati in sette 
Stuprarono 
una ragazza 

I carabimen di Lamezia Ter­
me hanno arrestato ìen sette 
giovani, tutù abitanti di La­
mezia Terme, e tutti colpiti • 
da ordine di cattura poiché 
coinvolti nello stupro ri- cui 
nmase vittima la notte del-

^™^™™"^"^^^^^"^^— l'ultima domenica dello 
scorso mese di apnle una ragazza di Capizzaglie di Nica-
stro II fatto avvenne ali uscita di una discoteca. Insieme con 
i sette è stato arrestato anche Giorgio Giuliano, 38 anni, di 
Cottale Per lui, 1 accusa è di favoreggiamento personale. E' 
suo il locale dove ali alba di ìen i carabinien hanno fatto ir­
ruzione scovando cosi i latitanti - < -

GIUSEPPE VITTORI 

La commissione della Cei discute della solitudine dei diocesani 

Crisi d'identità per i sacerdoti 
In diminuzione i preti giovani 
I sacerdoti, che continuano ad essere una forza ben 
strutturata nelle parrocchie (39mila diocesani e 20 
mila religiosi), attraversano una «cnsi di identità» I 
giovani tra ì 25 e 35 anni sono il 9% del totale. La 
Commissione della Cei ne ha discusso ìen in base 
ad un recente sondaggio, ma solo all'assemblea di 
ottobre affronterà le cause che nguardano la forma­
zione culturale e la solitudine del prete. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO II 
problema della crisi dei sacer­
doti - ne diminuiscono in me­
dia 250-270 unità all'anno - è 
stato confermato da un son­
daggio recentissimo illustrato 
ìen davanti alla Commissione 
presbitenale della Cei da 
mons. Valentino Grolla diret­
tore dell Osservatone socio-re-
Iigioso del Tnveneto Va ncor-
dato che già I indagine con­
dotta dall'Istituto centrale per il 
sostentamento del clero aveva 
messo in evidenza, alla line 
del 1991, che l'età media dei 
preti diocesani era di 58 anni e 
sette mesi La regione «più gio­

vane» è la Lombardia (età me­
dia 55 6), la regione più «an­
ziana» l'Umbria (61 8) 

Il recente sondaggio, non 
solo, conferma, a distanza di 
sei mesi, questa linea di ten­
denza (età media 59-60 anni), 
ma mette in evidenza ai fini di 
ind-viduare le cause della crisi 
sacerdotale che «quasi il 50 
per cento dei sacerdoti ricono­
sce una certa difficoltà e in pa­
recchi casi anche paura ad en­
trare nei problemi della gente 
comune» Evidentemente - ha 
osservato mons Grolla - «non 
ci si sente in sintonia sul piano 
della cultura e delle problema­

tiche esistenziali, perciò risulta 
difficile rapportarsi alla gente 
come preti» Le radici di questo 
•disagio» vanno ricercate, in­
nanzitutto nel «rapido muta­
mento socio-culturale-religlo-
so della società contempora­
nea di fronte al quale molti sa­
cerdoti si trovano impreparati» 
Si tratta di ndefinire il «ruolo 
sacerdotale» e quindi le «op­
zioni connesse al magistero 
sacerdotale» Di qui I urgenza 
di rivedere > piani di studio nei 
seminan ed anche I approccio 
con i tanti problemi nguardan-
ti la coppia (la sessualità, la 
procreazione responsabile e 
quindi l'uso dei contraccettivi 
che la Chiesa continua a con­
dannare, ecc ) come la muta­
ta vita sociale e politica in cui 
sono coinvolti milioni di uomi­
ni di donne, di giovani Va 
perciò npensata la funzione 
della parrocchia anche alla lu­
ce di espenenze nuove che, in­
vece hanno dato risultati posi­
tivi come quelle relative all'as­
sistenza dei tossicodipendenti, 
degli anziani degli handicap­

pati, degli emarginati 
I sacerdoti diocesani sono in 

Italia 39 mila e 20 mila sono 
quelli appartenenti ad Ordini 
religiosi Essi sono ancora una 
forza se si pensa che gestisco­
no parrocchie, scuole, centn di 
assistenza Ma i preti giovani, 
dai 25 ai 35 anni di età, rappre­
sentano solo il 9 percento del 
numero totale, mentre essi 
erano il 15 per cento appena 
15 anni fa E tra le altre cause 
messe in rilievo dal sondaggio 
figurano anche la «solitudine, 
la mancanza di un aiuto do­
mestico» Insomma il prete è 
sempre più solo nonostante 
che dall Istituto centrale per il 
sostentamento del clero gli 
venga assicurato uno stipen­
dio mensile (che si aggira tra il 
milione e mezzo e i due milio­
ni) e garantita una casa quan­
do manca la canonica La 
«nuova evangelizzazione» che 
obbliga il sacerdote a vivere «in 
modo dinamico in un contesto 
pluralistico» e gli chiede «vo­
lontà di spenmentare» implica 
mezzi e metodi nuovi da in­
ventare 

Da mesi si era diffusa la notizia (falsa) dell'arresto della figlia del segretario Psi 

Milano, il compagno di Stefania Craxi 
a giudizio per 6 grammi di hashish 
«La figlia di un personaggio politico sarebbe stata 
colta in flagrante violazione della legge sulla droga»' 
la figlia in questione è Stefania Craxi. Cosi una falsa 
notizia per mesi nmbalzata nelle redazioni viene re- ' 
sa pubblica in una lettera sottoscritta da Toni Muzi 
Falconi, della sinistra dei club. In realtà nnviato a giu­
dizio per 6 grammi di hashish trovati nel suo apparta­
mento e il compagno di Stefania, Marco Bassetti. 

IVI MILANO len è amvala nel­
le redazioni una strana lettera 
del Red, il comitato per la re­
golamentazione delle droghe, 
firmata da Antonio Contardo e 
da Tom Muzi Falconi Lespo 
nente della sinistra dei club, in­
terpellato telefonicamente 
spiega che la lettera è stata 
ispirata da persone aderenti al 
comitato e vicine a Craxi «Per 
pochi grammi di marijuana -
si legge nel testo - Patty Pravo 
viene sbattuta a Rebibbia e sul­
le pnme pagine dei giornali E 
al contrario, sempre per pochi 
grammi di droga, nel silenzio 
insolito e inquietante della 

stampa Milano è pervasa da 
settimane da un rumore insul­
so e assordante Nelle colazio­
ni dei Rotary nei salotti bene e 
meno bene nelle feste in cam­
pagna nelle portinene Le 
versioni sono diverse la so­
stanza è però la stessa la figlia 
di un autorevole personaggio 
politico sarebbe stata colta in 
flagrante violazione della leg­
ge antidroga Eppure non un 
cenno sui giornali Nessuno, 
vuole assumere la paternità di h 
questa ennesima mascalzona- -
ta' Oppure si vuole adoperare 
il rumore come ricatto, al mo­
mento in cui al personaggio 

venisse affidalo un incarico 
importante?» 

Ir effetti il rumore assurdo e 
asse rdante che Tony Muzi Fal-
con ha sentito nelle feste in 
campagna, ai Rotary, in porti-
nen i o nei salotti bene, è am-
vato anche nelle redazioni 
Con una differenza le chiac­
chiere mondane possano for­
nire lo spunto per inviare una 
lettera ai giornali Non posso­
no essere una fonte attendibile 
per un quotidiano f '• 

Ma chianamo bene come 
sono andati i fatti La nuova 
leggenda metropolitana a cui 
fa nlenmento il Red è nata il 26 
dicembre dello scorso anno e 
per un intero pomeriggio ha 
latto impazzire le redazioni di 
tuttd Italia La notizia risultata 
fatai era questa Stefania Cra­
xi e stata arrestata con 400 
grammi di cocaina Col passa­
re dille ore la quantità di dro­
ga di cui sarebbe stata in pos­
sesso era raddoppiata, poi si 
erano intessute altre fantasiose 
ipotesi sulle modalità dell'arre­
sto Era ad una festa in casa di 

un famoso malavitoso No il 
malavitoso aveva solo mostra­
to le foto di Stefania Crtixi ai 
carabimen per dimostrare che 
era una brava persona, e via 
delirando Le fonti uficiali " 
hanno categoricamente smen-l 

tito e la signora Anna Craxi in­
terpellata dal nostro giornale, 
aveva commentato la cosa con 
una sincera risata. «Mia figlia in 
questo momento si trova nella ' 
sua casa di campagna e sta al­
lattando la sua bimba appena 
nata Questa è la cosa più di­
vertente che abbia sentito que­
st'anno» La nuova leggenda 
metropolitana però, è stata per 
mesi il tormentone delle 9 di ' 
sera Quando i giornali stava­
no per chiudere, ecco elle di 7 

nuovo arrivava la telefonata 
del collega, l'indiscrezione, il 
«si sa per certo», che costringe- * 
va a nuove forsennate venfi-
che, sempre fallimentari len fi­
nalmente si è saputa la venta, 
confermata dallo stesso procu­
ratore della Repubblica mila­
nese Francesco Saveno Borrel- ' 
li I fatti sono questi il 10 di­

cembre c'era stato un furto 
nella casa di via Foppa, a due 
passi da quella di Bettino Cra­
xi dove Stefania vive con il suo 
compagno, Marco Bassetti I 
padroni di casa erano assenti e 
la portinaia ha chiamato i ca- , 
rabimcn Durante il sopralluo­
go • militari hanno trovato un 
po' hashish e manjuana. 6 
grammi in tutto Marco Basset­
ti, intestatario dell'apparta­
mento, è stato interrogato dal 
magistrato, e dato che il fatto è 
passibile di azione penale è 
stato chiesto per lui un rinvio a 
giudizio Nessun provvedimen­
to per Stefania Craxi Muzi Fal­
coni e soci si chwdono perché . 
la cosa sia stata taciuta, paven­
tando il pencolo che qualche 
mestatore abbia voluto tenerla 
in serbo per indirizzare un silu­
ro politico a Bettino Craxi ma­
gan ali indomani di un suo in­
carico alla presidenza del Con­
siglio Strana preoccupazione, 
dato che in questi giorni la 
stampa si è occupata con ar­
gomenti ben più solidi del se-
gretano socialista • 


